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Economia

di Vittorio Bellagamba
MILANO

Le aziende del distretto calzaturiero
lombardo sono le protagoniste del
buon andamento della ripresa del
comparto. Il settore calzaturiero italia-
no, infatti, continua il percorso di recu-
perto post-pandemia registrando nei
primi nove mesi del 2022, rispetto
all’analogo periodo dell’anno prece-
dente, un incremento a doppia cifra
del fatturato (+13,9% tra le aziende del
campione di associati). È la fotografia
scattata dal Centro studi di Confindu-
stria moda per assocalzaturifici che
evidenzia anche un aumento dell’ex-
port (+23,7% in valore e +11,7% in volu-
me, trainato dalle griffe del lusso), che
ha già superato i livelli pre-Covid (con
l’eccezione, però, delle scarpe con to-
maia in pelle, -11% in quantità sul
2019). Risultati premianti nei mercati
comunitari (con aumenti nell’ordine
del +25% in valore in Francia e Germa-
nia), in Nord America (+62%) e in Me-
dio Oriente (+58,5%).
Bene finora anche lo scambio con la
Cina, ma soprattutto per l’alto di gam-
ma (+43% in valore, con un +34% nel
prezzo medio). Pesanti le conseguen-
ze della guerra in Russia e Ucraina
(-32% nei primi 9 mesi nell’insieme,
con un -40% dall’inizio del conflitto);
tra gli stati dell’ex blocco sovietico
cresce il Kazakistan (+33,4%). In que-
sto contesto un ruolo importante vie-
ne svolto dalle aziende del distretto
lombardo che ha il suo cuore nell’area
di Parabiago dove si concentra mag-
giormente la produzione per conto di
grande griffe del sistema moda inter-
nazionale. Un’imprenditrice di Parabia-
go, Giovanna Ceolini, è anche la presi-
dente nazionale di Assocalzaturifici.
«Nonostante l’incremento a doppia ci-
fra del fatturato settoriale 2022 – spie-
ga –, con previsione di ritorno a con-
suntivo sui livelli pre-pandemia, e i se-

gni positivi in gran parte delle variabi-
li, il forte aumento dei costi erode i
margini delle imprese, costrette ad af-
frontare, oltre ai rincari delle materie
prime, la fiammata senza precedenti
degli energetici. Permane inoltre una
rilevante disomogeneità tra le azien-
de, con 2 su 5 tuttora con fatturato sot-
to i valori pre-emergenziali».
Nelle previsioni per i prossimi mesi,
però, l’imprenditrice di Parabiago sem-
bra gettare acqua sul fuoco: «Nelle
aspettative a breve domina l’incertez-
za, in un panorama mondiale in cui, do-
po il lungo periodo flagellato dalla pan-
demia, inflazione, caro bolletta e tur-

bolenze geopolitiche minano il clima
di fiducia, frenando la domanda di be-
ni». Analizzando nel dettaglio le espor-
tazioni, emerge che il prezzo medio al
paio è salito a 56,60 euro (+10,7%). De-
cisamente positivo l’export verso gli
USA che – dopo la fine della «guerra
dei dazi» con la UE nell’autunno 2021
nell’ambito delle dispute sulla digital
tax e lo scampato pericolo di imposte
aggiuntive sui prodotti del fashionhan-
no registrato un sensibile incremento
(+61% in valore e +28% in volume). Cre-
scita altrettanto vigorosa si evidenzia
per il Canada. La Cina, dopo la frenata
nel bimestre aprile-maggio (-25% nel-
le quantità e -13% in valore) legata alle
restrizioni adottate in diverse città per
fronteggiare i nuovi focolai Covid, da
giugno è ripartita con vigore. Il terzo
trimestre ha registrato un aumento
del +86% in valore (con un +17,4% in
volume), grazie ai risultati conseguiti
dalle griffe del lusso molte delle quali
realizzate proprio in Lombardia.
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Il buon andamento del settore calzaturie-
ro sta generando anche positive ripercus-
sioni sui livelli occupazionali. Secondo le
rilevazioni diffuse da Assocalzaturifici
emerge che la ripartenza nei livelli di attivi-
tà dopo lo shock determinato dall’emer-
genza pandemica ha favorito un’inversio-
ne di tendenza. Indicativo, in tal senso, ap-
pare il dato relativo al ricorso alla cassa in-
tegrazione. In Lombardia, ovvero, in uno
dei distretti calzaturieri più importanti
d’Italia l’aumento dell’attività delle impre-

se, nei primi sei mesi del 2022, ha genera-
to una contrazione pari a -76% del ricorso
all’applicazione degli ammortizzatori. Nel
contempo, anche in Lombardia, le azien-
de calzaturiere hanno difficoltà a reperire
mandopera specializzata in grado di sod-
disfare le esigenze delle grandi griffes del-
la moda internazionale.
Un andamento, quello lombardo, che tro-
va conferma anche nei dati nazionali. I da-
ti camerali indicano infatti a fine giugno
un saldo positivo di 1.062 addetti rispetto
al consuntivo 2021 (+1,5%), insufficiente
peraltro a recuperare le perdite dello scor-
so anno. Un rimbalzo dopo i cali registrati
negli ultimi sei anni – in cui la forza lavoro

del settore ha perso oltre 6.400 unità – ac-
compagnato dal ridimensionamento nel
ricorso agli ammortizzatori sociali (-80%
la Cig sui primi 6 mesi 2021 nella Filiera
Pelle, ma numero di ore ancora doppio ri-
spetto alla prima metà 2019). Nel confron-
to col primo semestre 2021 tutte le regio-
ni mostrano cospicue riduzioni nelle ore
autorizzate: le Marche (-72,3%) sono la pri-
ma per ricorso nel periodo considerato
(con 1,9 milioni di ore, pari al 24% del tota-
le Italia), seguite dalla Campania (1,7 milio-
ni, -76,3%). In calo del -77% il Veneto, del -
89% la Toscana (con un -84% a Firenze),
del -90% la Puglia e del -88% circa l’Emilia
Romagna.  Vittorio Bellagamba

Il rilancio delle aziende dopo lo shock di due anni fa passa per il crollo del ricorso agli ammortizzatori sociali

Il primo effetto positivo: -76% di cassa integrazione

Giovanna Ceolini, presidente nazionale di Assocalzaturifici e imprenditrice lombarda
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Servizi alle persone. Nei dati di Confartigianato
è questo il settore che ancora non ha raggiunto
un pieno recupero dopo il Covid. Negli ultimi do-
dici mesi a settembre 2022 il valore aggiunto nel-
le attività artistiche, di intrattenimento e diverti-
mento, riparazione di beni per la casa e altri servi-
zi rimane dell’11,7% inferiore al livello del 2019,
con un calo cumulato di 1,8 miliardi di euro, men-
tre il totale economia segna un recupero dello
0,8%. In questo cluster dell’economia è più eleva-
ta la presenza di indipendenti irregolari, con una
quota che arriva al 27,6%, di oltre undici punti più
elevata rispetto al 16,0% dei Servizi.

Un nuovo riconoscimento internazionale per Car-
vico e Jersey Lomellina, di Carvico, nella Berga-
masca. A New Delhi durante una manifestazione
internazionale di produttori, i tessuti ecososteni-
bili di Carvico e Jersey Lomellina hanno vinto il
premio come «The Most Innovative Fabrics of
The Year 2022». Un attestato importante per le
due aziende italiane leader mondiali nella produ-
zione di tessuti tecnici per intimo, bagno, abbi-
gliamento e arredo che da sempre propongono
nelle loro collezioni decine di tessuti ecososteni-
bili con processi a minimo impatto ambientale.

L’associazione culturale Ttsll (Testimonianze tec-
nico storico del lavoro legnanese) ha un nuovo
presidente: è Giovanni Cattaneo (foto), perito in-
dustriale, autore di articoli e pubblicazioni di sto-
ria locale. Eletto dall’assemblea dei soci. Ttsll è
stata fondata nel lontano 1992 dai Maestri del La-
voro legnanesi e ha come scopo la custodia del
ricco patrimonio storico e culturale espressione
del processo di industrializzazione del territorio
dell’Alto Milanese.

Banca Valsabbina cresce anche nel settore del-
la tecnologia e sigla un accordo per l’investimen-
to nella società Ny Techfin Srl. L’operazione, su-
bordinata al verificarsi di alcune condizioni so-
spensive, prevede un aumento di capitale che
verrà sottoscritto in parte dall’istituto bresciano
per una partecipazione del 10 %. L’azienda ha se-
de nel Tecnopolo d’Abruzzo e fa parte del “Grup-
po Collextion”, realtà che da anni si occupa
dell’intermediazione, gestione e incasso dei cre-
diti commerciali, principalmente vantati nei con-
fronti della Pubblica amministrazione.
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